
«Io, regista curda, in cella
per un documentario»
Il giro di vite in TurchiaA

lle cinque del mattino la
polizia ha bussato alla
porta di casa mia, sei ac-
cusata di essere la respon-

sabile culturale del Partito dei lavo-
ratori del Kurdistan mi hanno det-
to, poi mi hanno portata via»
Müjde Arslan, giovane regista cur-
da, dopo giorni di interrogatori sul
suo ultimo documentario, il 16 gen-
naio è stata rilasciata, ma ora ha
paura. «Dopo le indagini non è sta-
to aperto nessun procedimento pe-
nale nei miei confronti, però non
riesco più a dormire, appena sento
un rumore penso che sia la polizia
che torna a prendermi. Sapevo che
il documentario che ho appena ter-
minato, “Io sono volato via, tu sei
rimasto qui”, sarebbe stato oggetto
di critiche perché parla di un tema
caldo come il conflitto turco-cur-
do, ma non mi sarei mai aspettata

l’arresto». Quello di Arslan non è un
caso isolato. Sono 105 i giornalisti in
carcere secondo gli ultimi dati pub-
blicati dal TgS, il sindacato dei gior-
nalisti turchi, una cifra tre volte supe-
riore rispetto al 2010.

Il numero crescente di operatori
dell’informazione in carcere sta met-

tendo a rischio il già accidentato per-
corso di adesione di Ankara all’Ue.
La Turchia deve affrontare «urgente-
mente» il problema dei giornalisti in
carcere modificando «un codice pe-
nale e una legislazione anti-terrori-
smo che non garantiscono adeguata-
mente la libertà d’espressione dando
spazio ad abusi» ha dichiarato il

Commissario per l’allargamento Ste-
fan Füle.

Secondo Human Rights Watch:
«In Turchia i giudici iniziano proces-
si contro individui solo per articoli o
discorsi non-violenti e gli arresti av-
vengono senza tenere nella giusta
considerazione l’obbligo di garantire
la libertà d’espressione» scrive l’orga-
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